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BANCO DI NAPOLI – AREA NAPOLI E PROVINCIA
A TUTTE LE LAVORATRICI ED A TUTTI I LAVORATORI

Dopo il sesto tentativo di rapina subito appena l’altro ieri, le scriventi Organizzazioni Sindacali denunciano il profondo malessere che stanno soffrendo le lavoratrici ed i lavoratori dell’agenzia Napoli 6 di Via Tribunali in Napoli che, dall’ormai lontano 28 settembre 2007, giorno della prima rapina operato dalla “banda del buco”, vivono in continuo stato di paura e stress psicologico. 
Tale situazione, presente anche in altri punti operativi, esiste in quanto le soluzioni che le competenti Funzioni Aziendali dovevano porre in essere per ricreare una situazione di sicurezza operativa sono state sempre parziali, temporanee e mai esaustive.

Tutti i rilievi fatti dal Sindacato, per la messa in sicurezza della filiale, sono state considerate dall’Azienda con sufficienza ed approssimazione, soprattutto in relazione alla blindatura completa del perimetro murale e all’ampliamento dei sistemi anti-intrusione, utili anche alla chiusura delle possibili altre vie di accesso alla filiale, continuamente violate nei reiterati tentativi di rapina effettuati, resi possibili dalla stratificazione e dai cunicoli esistenti nel territorio più antico della città (Decumano Maggiore).
Non è assolutamente accettabile che la messa in sicurezza delle condizioni di lavoro nella filiale, così come per altri punti operativi nella stessa condizione, sia negativamente condizionata da un continuo scaricabarile sui costi delle operazioni da porre in essere, oltre che da un mancato coordinamento e coinvolgimento reciproco tra le Funzioni Aziendali adibite allo scopo.
Si sconta, inoltre, un mancato coordinamento operativo, per immediate risposte di sicurezza, tra le Funzioni Aziendali e le forze di ordine pubblico (polizia, carabinieri, vigili urbani).

Questa situazione è anche spia di un malessere generalizzato conseguente al modello organizzativo e funzionale sulla sicurezza operante in azienda, modello che lascia molti dubbi e perplessità.

Non si può negare la sicurezza alle lavoratrici ed ai lavoratori per simili motivi. 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali chiedono, pertanto, una immediata, rapida ed efficiente risposta alle esigenze di sicurezza necessarie ai lavoratori della filiale, onde permettere un pronto ritorno ad una situazione “normale” di tranquillità sul lavoro, “conditio sine qua non”, tra l’altro, anche per il raggiungimento degli obiettivi aziendali. 
In mancanza di risposte in tempi congrui, queste Organizzazioni Sindacali porranno in essere tutte le misure necessarie al rispetto dei legittimi diritti dei lavoratori.
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